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Il dollaro (-32) verso 1500 lire 
L'industria Usa all'attacco sui mercati 
I nuovi dati sulla recessione dell'economia americana aumentano la determinazione del «partito della svalutazione» - Minacce 
di ritorsione per le misure difensive di Tokio - Sei paesi latino-americani chiedono la riduzione dei tassi -1 consumi di petrolio 

ROMA — Una dichiarazione 
del vicepresidente della Ri* 
serva Federale. Preston 
Martin, secondo cui II dolla
ro può deprezzarsi di un al-
tro 10%, ha spinto 1 mercati 
di nuovo al ribasso. In due 
giorni il cedimento è di circa 
45 lire. Per la prima volta in 
cinque anni il dollaro scende 
sotto 1 2,26 marchi. In serata 
a New York sono state tocca
te le 1523 lire, 2,24 marchi. Le 
dichiarazioni di Martin, l'e
sponente più reaganlano al
l'interno della Banca centra
le degli Stati Uniti, mostra la 
determinazione della Casa 
Bianca nel fare della svalu
tazione del dollaro l'asse del
la ripresa industriale. 

Quasi nelle stesse ore l'in
caricato di Reagan per le 
trattative commerciali Clay-
ton Yeutter interveniva deci
samente contro una iniziati

va del governo di Tokio di
retta a proteggere le piccole 
imprese dagli effetti della ri
valutazione dello yen sul 
dollaro. Tokio offre circa un 
miliardo di dollari a tasso 
d'interesse 5,5%, inferiore di 
due punti al minimo banca
rio, sotto forma di crediti alle 
Imprese; Yeutter minaccia la 
denuncia alle sedi di arbi
traggio internazionale quale 
violazione alla concorrenza e 
chiama in causa l'accordo a 
Cinque di settembre sulla 
svalutazione del dollaro. 

Ma quale era realmente 
l'obiettivo dell'accordo fra i 
Cinque? Secondo tedeschi e 
giapponesi il dollaro doveva 
deprezzarsi del 20-25%. La 
quotazione attorno alle 1600 
lire era congrua. Gli uomini 
di Reagan invece parlano di 
un deprezzamento del 
30-35%, corrispondenti ad 

una quotazione che potrebbe 
avvicinarsi alle 1.400 lire. Gli 
avvertimenti del presidente 
della Riserva Federale Paul 
Volcker sono valsi, la setti
mana scorsa, a far risalire 11 
dollaro per qualche giorno 
ma i pericoli evocati — ripre
sa dell'inflazione, arresto de
gli Investimenti — non han
no inciso sulla scelta politica 
di fondo. In realtà il dlmez-* 
zamento del tasso di svilup
po nell'ultimo trimestre 
dell'85 e gli indici dei primi 
mesi dell'86 mostrano, al di 
là dell'ottimismo di facciata, 
che la situazione economica 
degli Stati Uniti è -piuttosto 
grave. 

In gennaio gli ordinativi 
all'industria negli Stati Uniti 
per -beni durevoli» sono di
minuiti del 2,8% nel settore 
civile ed aumentati del 
45,1% nel settore militare. 

Gli ordinativi di beni capitali 
non destinati al settore mili
tare sono diminuiil del 
19,7%. Ciò spiega la trappola 
di bilancio in cui si trova 
presa l'Amministrazione: 
non può, anche se volesse, ri
durre quelle spese militari 
come richiederebbe il conte
nimento del disavanzo, pena 
una recessione dell'indu
stria. E non può nemmeno 
compensare la spesa milita
re con nuove imposte che 
colpirebbero la produzione 
civile. 

La svalutazione del dolla
ro, dunque, deve essere tanto 
forte da far vendere all'este
ro. Se il mercato mondiale 
fosse in espansione si tratte
rebbe di una nuova riparti
zione degli sbocchi. Ma l'e
spansione è piccola, quindi 
l'offensiva degli Stati Uniti 
deve Intaccare le quote di 

mercato dei paesi Industria
lizzati dell'Europa e dèi 
Giappone. 

L'assenza di intese inter
nazionali per rilanciare lo 
sviluppo accentua ogni con
flitto. Venerdì a Montevldeo 
si riuniscono rappresentanti 
di Messico, Venezuela, Brasi
le, Agentina, Colombia e 
Uruguay per chiedere agli 
Stati Uniti ed agli altri paesi 
industriali un taglio dei tassi 
d'interesse, ulteriori prestiti 
del Fondo monetario e della 
Banca Mondiale, rifinanzia-
menti dalle banche private. 

Il ribasso del prezzo del 
petrolio sta mettendo alle 
corde alcuni paesi esportato
ri. Ieri l'Arabia Saudita ha 
respinto come impraticabile 
l'embargo di tutte le esporta
zioni Opec per far risalire i 
prezzi, proposto dall'Iran. In 
realtà una ripresa dei prezzi 

basata sul taglio della prò* 
duzione non solo è difficile 
ma può aggravare la situa
zione. Un paese industrializ
zato come la Germania, ad 
esemplo, ha importato in 
gennaio il 2,8% in meno di 
petrolio pur avendolo pagato 
il 28% in meno rispetto al
l'anno precedente. Sta di fat
to che la Germania ha due 
milioni e mezzo di disoccu
pati: ed è uno dei paesi che se 
la passa meglio nell'attuale 
congiuntura mondiale. 

La ripresa dei prezzi del 
petrolio richiede, quindi, un 
livello di attività più elevato 
nell'economia mondiale. 
Questo può essere realizzato 
soltanto sotto l'impulso di 
nuova cooperazione sia nelle 
istituzioni collettive interna
zionali che su basi bilaterali. 

Renzo Stefanelli 

Altalena 
in Borsa 
ma Fiat 
resiste 

MILANO — Il mercato alla Borsa valori di Milano dopo un inizio 
ancora in rialzo ha assistito al prevalere dei realizzi. Fiat, Cir, 
Montedìson e Snia hanno attirato la maggior parte della doman
da, vivacizzando la prima parte della seduta, ma in un secondo 
momento è subentrata un'ondata di realizzi. Così, mentre le prin
cipali holding industriali chiudevano sui nuovi massimi, il resto 
della quota finiva in regresso rispetto a ieri. 

Ancora in rialzo le Cir (-1-4,1) ai nuovo massimo di 9050 mentre 
le Olivetti finivano sulle basi della vigilia. Tra i valori del gruppo 
ancora migliori le Buìtoni (+2,1) e le Sasib (-(-1,1). Resistenti le 
Perugina. Prevalentemente cedenti gli assicurativi ed in particola
re le Toro priv. (-5), Generali (-3,1), Sai e Milano risp. (-2,9), 
Milano (-2,7), Lloyd Adr. e Italia (-2,6), Fondiaria (-1,6), Al
leanza (-1,3) e Ras (-1). DÌ poco migliori le Abeille. 

Nuovo massimo per le Montedìson (+2) a 3499 ed in frazionale 
progresso le Iniziativa Meta. Tra i valori del gruppo cedenti le 
Fidenza (-0,6). 

Assicura
zioni auto 
Aumento 
del 3J% 

ROMA — Da sabato la tariffa della Re auto aumenta in media del 
3,9%. Lo ha deliberato ieri il Cip (Comitato interministeriale 
prezzi) presieduto dal ministro dell Industria Altissimo. L'aumen
to. valido fino al 28 febbraio 1987. verrà pagato da ciascun automo
bilista solo al momento della scadenza annuale della propria poliz
za. Il Cip ha quindi recepito totalmente la proposta elaborata dalla 
commissione di esperti presieduta da Enrico Filippi. Le compa
gnie d'assicurazione avevano chiesto un aumento del 7,4%. L'au
mento medio per tutte le categorie di veicoli è del 3,5%. 

Il Cip, nella stessa delibera, na anche stabilito quali saranno gli 
aumenti della Re auto per le altre categorie di veicoli a motore. 
Così per gli autobus extraurbani è stato concesso un aumento del 
10,7% a fronte di una richiesta del 18,9% avanzata dagli assicura
tori; per quelli urbani il 9,3% (18,9%); per gli autocarri fino a 40 
quintali +10t8% (+15,7%); per quelli superiori ai 40 quintali la 
tariffa resterà invariata; per i ciclomotori il Cip ha invece stabilito 
una diminuzione del 6,9% così come per le moto la riduzione è del 
4,8%. 

Da ieri sera i distributori in sciopero 
Ci sono le condizioni per ridurre (di 25 lire) la benzina 
ROMA — Le lunghissime fi
le di auto davanti ai benzinai 
hanno ricordato anche ai più 
distratti che Ieri sera alle 19 è 
iniziato lo sciopero naziona
le dei gestori di impianti di 
carburante. Le pompe di 
benzina resteranno chiuse 
48 ore e riapriranno regolar
mente solo alle sette di ve
nerdì, sulla rete stradale. 
Sulle autostrade, invece, l'a
gitazione avrà una diversa 
articolazione: lo sciopero in 
questo caso comincerà alle 
sei di domani e si concluderà 
la sera stessa alle ventidue. 

È facile immaginare quali 
disagi si creeranno. Anche se 
— va detto — lo sciopero non 
è stato organizzato da tutte 

le organizzazioni del settore: 
l'hanno indetto la Faib, la 
Flerica-Cisl, con l'adesione 
di diverse associazioni di ri
venditori di prodotti petroli
feri. La Confcommercio, in
vece, ha deciso soltanto di 
•mantenere lo stato di agita
zione», ma i propri associati 
continueranno a distribuire 
il carburante. 

Anche se non tutte si com
porteranno allo stesso modo, 
le associazioni di categoria 
respingono in blocco la pro
posta di •liberalizzazione» 
del prezzo della benzina, così 
come è stato ideato dal mini
stro dell'Industria (questa è 
la ragione per cui Faib e Fle-
rica hanno proclamato l'agi

tazione). In una conferenza 
stampa ieri le organizzazioni 
sindacali hanno giudicato 
•molto negativamente» la li
beralizzazione del prezzi, an
che quella «mascherata» con 
il sistema di predisposizione 
del listini da parte delle com
pagnie petrolifere. E per im
pedire questo progetto Fleri-
ca e Faib sono decise a dar 
battaglia: tant'è che ieri han
no annunciato di aver pre
sentato un esposto alla Pro
cura di Roma. In sostanza 
chiedono un'indagine sul 
ministro per «omissioni di 
atti d'ufficio» conseguenti a 
provvedimenti che non sono 
stati adottati. Provvedimen
ti che avrebbero dovuto fis

sare i prezzi dei prodotti pe
troliferi, non solo quelli alla 
pompa ma «in tutte le fasi 
dello scambio». 

A rendere ancora più forte 
la denuncia contro la «libera
lizzazione» della benzina, Ieri 
è arrivata la notizia che i 
prezzi medi in Europa con
sentirebbero una nuova di
minuzione, in Italia, del car
burante. In base alle statisti
che Cee la benzina potrebbe 
scendere di altre venticinque 
lire (dieci lire per il divario 
che si era già registrato la 
scorsa settimana fra prezzi 
Cee e quelli italiani e altre 15 
lire scattate questa settima
na). Anche il gasolio per au
totrazione potrebbe dimi
nuire di 16 lire e di 8 lire l'olio 

combustibile fluido. Per far 
diventare operativo il ribas
so della benzina però occorre 
aspettare (se arriverà, visto 
che la settimana scorsa non 
è arrivata) la delibera del 
Cip. Per gli altri prodotti in
vece basterà la pubblicazio
ne del comunicato Cip sulla 
Gazzetta Ufficiale. Sempre 
che questa diminuzione non 
sia «fiscalizzata»; lo deciderà 
oggi un «vertice» dei ministri 
economici. 

Anche questa ulteriore 
prospettiva di riduzione — a 
giudizio dei sindacati dei 
benzinai — rafforza la ri
chiesta di «non procedere» al
la liberalizzazione. In una 
nota Vincenzo Alfonsi, se
gretario nazionale della 

Faib, spiega infatti che «la 
bozza di delibera Cipe (da 
approvare il 27 febbraio) af
ferma che d'ora in poi do
vranno essere le compagnie 
petrolifere a fissare i prezzi 
al consumo: ecco deciso che 
tutti i benefici della riduzio
ne dei prodotti petroliferi ri
marranno in tasca alle im
prese petrolifere, rendendo 
inutile ogni programma dì 
utilizzo delle risorse rispar
miate», 
. Infine: sulle modifiche da 
apportare «al regime del 
prezzi» nel settore energetico 
ieri si è svolto un incontro 
tra il ministro Romita e i se
gretari di Cgil, Cisl e UH. 

COMUNE DI 
SANTA CROCE DI MAGNANO 

PROVINCIA DI CAMPOBASSO 

Avviso di gara 
Con la procedura e le modalità di cui all'art. 1 lettera O) 
della Legge 2.2.1973 n. 14 verranno appaltati da questa 
Amministrazione i lavori dì costruzione di strade inteme 
dell'importo di L. 912.336.060 finanziati dalla Cassa 
Depositi e Prestiti con i fondi del risparmio postale. 
Le domande di partecipazione, in bollo, corredate dal 
certificato di iscrizione all'A.N.C. dal quale risulti l'iscri
zione alla categoria competente con importo adeguato a 
quello dei (avori, dovranno pervenire al Comune, esclusi
vamente a mezzo posta, entro il 15.3.1986. 
Le richieste di invito non vincolano l'Amministrazione. 

S. Croce di Magliano, 15 febbraio 1986. 

IL SINDACO sig. Vincenzo Zeffiro 

N e l quinto anniversario d e l l a s c o m 
parsa de l r u m i n a n o 

GIOVANNI PERRONE 
la m o g l i e lo ricorda c o n g r a n d e af
fetto a compagni e amic i e in sua 
n w m o n a ì o t t o s e n v e 30 mila l ire p e r 
lUnità. 
G e n o v a . 26 febbraio 1966 

N e l terrò anniversario d e l l a s c o m 
parsa de l la compagna 

ROSA DRAGO 
i n F I G A R I 

il marito, i Tigli e i parenti tutti ne l 
ricordarla a quanti la co no bbero e 
s t imarono in sua memor ia sottoscri
v o n o 20 mila l ire per l'Unità. 

G e n o v a . 26 febbraio 1986 

I r o m u n c t i de l la 4.7- s e l i o n e d e l Pei 
s o n o virini a Massimo in questo tra
dirò m o m e n t o per la perdita de l la 
m a m m a 

FAUSTINA PRONE 
In memor ia sottoscrivono per l'Uni

tà. 

T o n n o . 2 6 febbraio 1986 

Anniversario 
A 7 a i m i . d a l U m o r t e d e l senatore 

PASQUALE CECCHI 
l a famigl ia l o ricorda c o n i m m u t a l o 
a f fe t to a quant i Io conobbero e r a 
m a r o n o e sottoscrive l ire centomi la 
p e r l 'Unita . . 

Cas te l l ammare . 26 febbraio 1966 

L'inflazione cala ma di poco 
In febbraio andrà sotto l'8% 
Sono questi i dati delle quattro città campione - Diminuiscono i prezzi dell'energia ma 
aumentano vistosamente i bus, gli alimentari e gli abiti - Scarso l'effetto petrolio 

5^ Editori Riuniti Riviste 

politica 
ed economia 
/ondai» mei I9S7 
diretta da E. Perno (dirette**), 
A. Acrotiun). S Andrtom. 
P. FotxeOau tncedaettorei 

mensile 

eboonamrnto annuo L. 36 000 
(entro L. so 000) . 

riforma 
della scuola 
fondata KH I9Ì5 
da Data Bertoni Jovme 
e Lucio Lombardo Radice 
direna da T. De Moro. 
C. Bernardini. A. Ottiene 

mensile 

abbonamento annuo L 32.000 
(estero L. SO ODO) 

J 

ROMA — A febbraio l'in
flazione sarà di poco al dì 
sotto dell'otto per cento. 
Una leggere flessione ri
spetto al dato di gennaio, 
come se i prezzi italiani fos
sero poco o per nulla sensi
bili alla caduta del dollaro e 
del petrolio. Mentre In 
Francia e, particolarmente, 
in Germania l'inflazione 
sta letteralmente crollan
do, da noi continua la sua 
marcia quasi come se nulla 
fosse cambiato nell'econo
mia internazionale. Ma c'è 
di più: l'indice mensile di 
febbraio è salito dello 0,8 
per cento, mentre a gen
naio era aumentato dello 
0,5. Quindi, se è vero che 
l'inflazione tendenziale (su 
base annuale) cala, è altret
tanto vero che quella calco
lata su base mensile cresce. 
Sono questi i dati forniti ie
ri dall'Istat che riguardano 
le quattro città campione 
(manca la quinta, Genova). 
Denunciano un trend tut-
t'altro che positivo e butta
no acqua sul fuoco dei facili 
entusiasmi. 

Quest'andamento si è ve
rificato a causa di un au
mento della voce beni e ser
vizi, mentre c'è stata una 
caduta del prezzi dell'ener
gia e dei carburanti. Un 
crollo però che non è riusci
to a controbilanciare alcu
ni pesanti scatti tariffari, 
vedi aumento del bus e dei 
treni. Rincari molto consi
stenti si sono avuti inoltre 
nell'abbigliamento e nel 
generi alimentari. Il risul
tato è una sostanziale stasi 
dell'inflazione, proprio 
mentre ci si aspettava una 
secca riduzione, anche per
ché 1 prezzi all'ingrosso, or

mai da qualche tempo, 
scendono ad un ritmo ab
bastanza elevato. 

Ma vediamo in dettaglio 
l'andamento nelle diverse 
città. Milano è il capoluogo 
più caro. L'inflazione su ba
se annua è stata in febbraio 
del 7,6 per cento contro l'ot
to per cento di gennaio. 
L'indice mensile e salito 
dello 0,9, mentre in gennaio 
l'aumento era stato conte
nuto entro lo 0,6. Anche a 
Torino l'andamento è stato 
tutt'altro che incoraggian
te. L'inflazione su base an
nua è aumentata del 7,4 per 
cento, mentre In gennaio si 
era attestata sul 7,5 per 
cento. L'indice mensile è sa
lito dell'I per cento, il dop
pio di gennaio quando si 
era verificato un più 0,5 per 
cento. A Trieste l'inflazione 
tendenziale è stata del 6,6 
per cento mentre a gennaio 
era del 6,9. L'indice mensile 
è cresciuto dello 0,7 contro 
lo 0,4 di gennaio. 

L'unica città dove i prezzi 
rallentano in modo abba
stanza vistoso è Bologna. 
L'incremento dell'inflazio
ne tendenziale è stato infat
ti del 6,9 per cento contro 
l'otto per cento precedente. 
L'indice mensile è salito 
dello 0,5, mentre in gennaio 
aveva fatto registrare un 
più 0,6. 

A partire dall'inizio 
dell'86 e entrato in funzione 
il nuovo paniere dell'Istat 
sulla base del quale viene 
calcolato l'andamento dei 
prezzi. L'istituto di statisti
ca ha tolto alcuni beni or
mai non più giudicati di 
largo consumo e 11 ha sosti
tuiti con altri che sono en
trati nelle abitudini delle 
famiglie italiane. 

Brevi 
Bollo patenti, ancora tre giorni 
ROMA — Entro 1 2 8 febbraio occorrerà bollare la patente. 0 costo dei bollo 
è rimasto invariato. Chi non lo farà dovrà pagare in media un'ammenda di 
30moaGre. 

Accordo Confapi-sindacati, mille assunzioni 
MILANO — L'accordo fra Confapi e sindacati, siglato oltre tre mesi fa. ha 
determinato in provincia di Miano rassunzione di circa male giovani. 

Pieno successo dell'asta Bot 
ROMA — Rispetto ad una offerta di 19.500 Bot gS operatori ne hanno 
richiesti oltre 20mga. Si tratta di un buon successo anche perche irenefcnentj 
erano leggermente calati. 

Nasce il Borsamat 
BOLOGNA — Si chiama progetto Borsamat ed è un sistema che consentirà 
la trattazione dei titoli «in continua», cioè non solo ala chiamata di listino. 

Accordo annullato fra Fermenta e Volvo 
ROMA — Volvo e Fermenta hanno annullato roperazione da 4 mSarrJ di 
corone che prevedeva 9 trasferimento aBa Fermenta dei controno su gran 
parte delTindustria biotecnologica svedese. In cambio la Volvo acquistava 1 
20% deSa Fermenta. 

Intesa a Tokio 
tra Zanussi 
e Mitsubishi 
TOKYO — La Zanussi ha 
concluso un accordo con il 
colosso elettronico giappo
nese «Mitsubishi electric» per 
l'acquisizione delle tecnolo
gie di produzione di roto-
compressori per frigoriferi. 
Lo ha reso noto ieri a Tokyo 
un portavoce della «Mitsubi
shi* precisando che il Ue-up 
tecnologico rafforzerà la po
sizione delle parti sul merca
to dei frigorìferi in Europa. 
Fonti industriali italiane a 
Tokyo hanno espresso sod
disfazione per l'accordo che 
consentirà alla Zanussi una 
conversione produttiva dei 
suol impianti con la gradua
le introduzione dei rotocom-
pressori. 

Per la Standa 
utile dell985 
di 19 miliardi 
MILANO — La Standa ha 
chiuso l'esercizio *85 con un 
utile netto di 18,7 miliardi di 
lire, in progresso rispetto ai 
17,1 miliardi dell'84. Il divi
dendo è stato quindi fissato 
in 400 lire per le azioni ordi
narie (365 nel precedente 
esercizio) e 430 lire per quelle 
di risparmio (395). Sono que
sti i principali risultati con
tenuti nel progetto di bilan
cio della Standa, approvato 
dal consiglio di amministra
zione, che ha anche delibera
to un aumento a pagamento 
del capitale mediante l'emis
sione di azioni ordinarie e di 
risparmio non convertibili, 
che porterà nelle casse della 
società circa 90 miliardi di li
re. 
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BORSA VALORI DI MILANO 
T e n d e n z e 

L'indice Mediobanca del mercato azionario ha fatto registrare ieri quota 

232.43 con una variazione al ribasso dello 0,39. L'indice globale Comit 

(1972=100) ha registrato quota 557,11 con una variazione negativa dello 

0,42 per cerilo. Il rendimento medio delle obbligazioni italiane, calcolalo da 

Mediobanca, ò stato pari a 12.473 per cento (12,543 per cento). 

Azioni 
Titolo Chiù». 

A U M E N T A R ! A O R K O U 
Ahvar 6 8 4 9 

Feci arasi 
Buìtoni 

Butto» ILq85 

Bufoni Ri 
ButR 1lg65 

Endama 
Perugina 
Perugina Rp 

ASSICURATIVE 
Abe.llo 

Atteanra 

Firs 

F*s Ri 
Generali Ass 
Italia 1000 
Fondiaria 
Pi evi dento 

Latina Or 
Latina Pr 
Ltoyd Adriat 
Milano O 

3 0 0 0 0 
5 .610 
5 . 3 2 0 

4 4 1 S 
3 885 

15 7BO 

4 . 1 5 0 

2 8 8 0 

7 6 . 3 0 0 

5 3 . 2 5 0 
3 7 5 0 

2 2 5 0 
8 9 . 1 0 0 
10.900 

6 1 . 9 5 0 

4 2 . 2 0 0 

6 .525 
4 6 8 0 

16.350 

3 1 . 0 1 0 

Var. % 

0 .72 

0 .03 
2 .19 
2 . 9 0 

0 36 
- 0 . 1 3 

1.48 

- 0 4 8 
0 0 0 

0 2 6 

- 1 . 3 3 

0 0 0 
- 9 24 
- 3 . 1 4 

- 2 . 6 B 

- 1 . 6 5 
- 0 . 7 1 

- 1 . 1 4 

0 . 0 0 

- 2 . 6 8 
- 2 . 7 6 

Milano Rp 2 5 . 7 0 0 - 2 . 9 5 
Ras 179.100 -1.05 

Sai 37.495 -2 .99 
Sai Pr 3 8 . 0 0 0 •1 .30 
Toro Ass. Or 3 3 5 0 0 - 0 . 7 4 
Toro Ass. Pr 

BANCARIE 
Catt Veneto 

24.600 

7.17Q 

- 5 . 0 2 

- 0 . 1 7 

Corni! 23 2 1 0 - 1 . 2 3 
BNA Pr 4 . 2 1 0 - 2 . 3 2 
BNA 6 . 4 5 0 0 .77 
BCQ Roma 15 .700 0 . 0 0 
panano 5 6S0 - 0 9 3 
Cr Varesino 4 0 4 5 - 1 . 3 4 

&S2jo_|]_ J A I S . -jm 
C/y»w II A.» " 5 2 5 . 5 3 

Credito It Sar 4 4 0 2.09 

Crepito Fon 5 . 3 1 0 0 .38 
Interban Pr 3 0 . 0 4 0 - 3 . 0 8 
Mediobanea 169 0 0 0 - 1 . 3 7 
Nba Ri 3.150 - 0 63 
Nba 4.260 

CARTARIE EDITORIALI 
De Medici 3 9 7 0 

- 1 . 8 8 

- 0 . 7 5 

Burgo 9 850 4 0 1 

Burgo Aia 1.500 0 0 0 
Burgo Oxa 195 8.33 
Burgo 7 .300 0 .01 
Burgo 9.680 3 0 9 
LEspre 14 8 0 0 0 . 0 0 
Mondadori 8 . 790 - 0 . 1 1 
Monda 1AG85 8 4 2 0 - 1 . 5 2 
Mondadori Pr 6.250 O.OO 
Mon P 1AG85 5.860 - 2 . 6 6 

CEMENTI C E R A M K H E 
Cementr . 2.885 1.33 
Itatcementi 5 7 . 5 0 0 - 4 . 0 1 
Italcementi Rp 39 .200 - 1 . 3 8 
POHI 
P o « i Ri Po 

46Q - 1 6 . 5 2 
4 5 0 - 1 3 . 4 6 

Unicem 2 3 . 0 0 0 - 1 . 4 6 
Umcem Ri 15.490 - 0 . 0 6 

CHIMICHE IDROCARBURI 
Boero 6 8 0 0 - 0 . 5 8 
Carfaro 1.898 -O.SB 
CaHaro Rp 1.830 0 0 0 
Fati M i eond 5 . 2 4 0 1.S5 
Farmtt Erba 24.050 2 .91 
FidenraVel 9 475 - 0 . 6 8 
Manub cavi 4 . 2 0 0 - 0 . 1 2 
M r a L a r u a 4 2 . 0 0 0 0 . 0 0 
Moni 1000 3.499 2.01 
Per ber 8 . 9 0 0 - 2 . 2 0 
Pierre! 4.39Q - 2 . 4 4 
PreMi SpA 4.651 - 0 . 6 2 
Pretti R P 4.500 - 3 - 2 3 
Rai 4.594 - 0 . 2 4 
SaHa 8 . 7 0 0 - 2 . 3 6 
Salta Ri PO 8 7 0 0 - 2 . 3 0 
&ossioeno 26 0 6 0 0 .54 
Sina Bpd 6 685 1.75 
Snia Ri PO 6 550 1.24 
Sorsi B o 17 .100 -aie 
C O M M E R C I O 
Rmascen AxO 
Rmascen Or 
Rmascen Pr 
Rmascen Ri P 
Silos 

C O M U N I C A Z I O N I 
Alitala Pr 
Ausiliare 
Ausr 1DC84 
Auto To Mi 
lialcable 

Itatcable Ro 
S o 
Sto Ord War 
S o Ri Po 
Srti 

ELETTROTECMCHE 
Sebn 
Sefrn Riso P 

1 5 0 
1.140 

8 1 0 
798 

2 . 8 8 0 

1.470 
5 6 9 5 
5 5 0 0 
7 . 7 5 0 

2 0 8 0 0 

19 8 0 0 
2 9 4 9 
3 0 1 0 
2 9 1 9 
8 . 7 5 0 

4 3 5 1 
4 4 9 0 

2 0 0 . 0 0 
- 3 8 0 
- 1 . 2 2 

1 0 1 
0 . 7 0 

- 1 . 2 8 
- 1 4 7 

.. 0 0 ° 0 3 9 
1.46 

1 4 9 
1.69 
0 3 3 

- 0 0 3 
- 1 . 6 7 

- 5 4 1 
- 0 4 4 

Tecnomasa) 

FINANZIARIE 
Acn Marcia 

1.995 

5 4 9 9 

0 .25 

- 0 92 
Aonc 1StB5 3 960 2 59 
Aprico! 80Q 4 160 Q 2 2 
Basico 5 7 4 - 5 . 7 5 
Bon Sete 45 3 0 0 - 5 4 3 
Bon S*Ie R 2 7 0 0 0 
Eretta 6 399 P O P 
EVoscr» 1 2 5 0 - 3 4 7 
Butoo 3 6 5 0 - 1 . 7 9 

Titolo 

Caboto Mi R 
Caboto M I 

Cr R Po Ne 
Cr Ri 
Cr 

Cofide SpA 

Eurogest 
Eurog Ri Ne 

Eurog Ri Po 
Euromobiba 
Euromob Ri 
FKtS 

Finrei 
Fiscambi 

Fiseambi Ri 
Gemma 
Gemma R Po 

Gim 

Gim Ri 

Iti Pr 
IIJ 

Ifd Ri Po 

1 Meta 11 85 

Ini R Ila 85 
Ini Meta Ri 

Iniz Ri Ne 

1. Meta 
Italmobiha 

Italmob A i a 
Italmob A i o 
Italmob Sar 
Mittel 
Parise SpA 
Pretti E C 
Fuetti CR 
Reina 
Rena Ri Po 
Riva Fin 
Sabauda Ne 
Sabauda Fi 
Schiapoarel 
Sem Ord 
Sem Ri 
a i a 
Sme 
Smi Ri Po 
Smi-Metalb 

So Pa F 
Sopal A i a 
Sopal Azo 
Sopal R Axa 
So Pa f Ri 
Stet 
Stet Ri Po 
Terme Acqui 

Chhis. 

11 .300 

15.800 

4 . 9 4 0 

8 .870 
9 . 0 5 0 

4 . 4 9 0 

2 .185 
1.490 

1.780 

8 .800 

4 . 1 5 0 
15.300 

1.350 
7 .500 

5 .200 

2 .375 

2 . 1 9 0 
7 .530 
4 . 3 0 0 

2 0 . 4 6 0 
14 9 9 9 

10.730 
6 0 . 3 0 0 

6 0 . 0 0 0 
6 0 . 5 1 0 

4 0 . 4 8 0 
6 3 . 0 5 0 

109.500 

3 7 . 0 0 0 

14 4 0 0 
15.650 

4 355 
6 .290 
7 .350 
5 0 5 0 

12.240 
12.200 
10.420 

1.555 
2 . 3 5 0 

9 2 2 
2 .500 
2 . 4 5 0 
S.23B 
t 4 2 0 

3 2 7 5 
4 0 8 6 
2 .480 

3 7 0 
125 
8 0 

1.500 
4 . 5 5 0 
4 . 6 5 0 
3-751 

Tnpccmch 7 .100 

a M M O B N i M I E D U Z a t 
Aedes 13 .170 
Attw Immob 
Cogetar 
Inv Imiti Ca 
Inv Imtn Rp 
Raanam Rp 

6 .980 
7 .345 
3 .350 
3 .275 
8 .510 

Var. % 

0.98 

- 5 . 9 0 
1.65 
0 .11 

4 .02 
- 0 64 

2 .10 

0 .68 
0 0 0 

- 1 . 8 1 

- 0 . 6 0 
- 1 . 2 9 

- 2 88 
0 0 1 

- 0 . 7 6 
- 1 . 6 6 

- 1 . 3 5 
3 .08 

- 1 . 8 3 
2 .22 

- 0 . 2 7 

- 1 . S 6 
0 33 

- 0 83 

1.08 
- 1 - 0 0 

0 0 3 
- 2 . 4 9 

2 .78 
0 0 0 
0 0 0 

- O l i 

- 4 . 6 8 
- 3 . 9 2 
- 6 . 3 9 
- 0 . 4 9 

0 .00 
- 3 . 9 6 
- 0 . 2 6 

2.17 
0 .77 
0 0 0 

- 1 . 6 6 
- 0 . 0 4 
- 2 . 0 7 
- 3 . 6 5 
- 1 . 1 9 

3.12 
2 .49 
4 .17 

33 .33 
0 0 0 

- 2 . 8 8 
1.09 

- 1 . 2 9 
-2.07 

3.70 
- 0 . 9 9 

0 2 0 
- 4 . 0 1 
- 0 . 1 8 

0 . 0 0 
Risanamento 12 .490 0 . 4 0 

MECCANICHE AUTOMOE4USTICHE 
Aturia 4 .495 0 . 6 0 
Atuna Hap 
Danieli C 
Faema Spa 
Fiar Spa 
Fiat 
Fiat Or War 
Fiat Pr 
Fiat Pr War 
Fochi Spa 
Franco Tosi 
F Tosi Axa 
Gdardùv 
Magneti Rp 
Magneti Mar 
Nicchi 

Cavetti Or 
Olivelli Pr 
Corvetti Rp N 

OGvetli _ £ { > _ _ _ 
Saipem „ ^ _ _ 
Saso 
Sasfc Pr 
S u o R I Ne 
Westmahout 

3 .622 
9 . 1 0 0 
3 .000 

14.300 
B.899 
7 .499 
7 .800 
6 . 4 1 0 
4 . 3 0 0 

2 3 . 3 0 0 
1.780 

2 6 9 5 0 
3.BOO 
3 9 3 0 
4 . 5 0 0 
4 i q n 

11.289 
8 . 5 0 0 
7 .848 

11 .250 
4 . 7 0 0 
9 .150 
B.B00 
6 .440 

3 1 6 0 0 
Warthngton 2 .348 

M m C R A R H METAIXURGICHE 
Cuit Mot I I 5 6 9 0 
Oalmme 
Faidk 
Falck 1GE 85 
Falck Ri P O 
Ossa-Viola 
Magona 
Tu f fe rà 

TESSaU 
Cantoni 
EVUona 
Fisac 
frac Ri Po 
Rotondi 
Marre tto 
Margotto ftp 
Ole « e 
Zuccfa 

D IVERSE 
De Ferrari 
De Ferrari Rp 
Ogahotels 
Cioa Ova 
Cqa Sar 
Con Acci or 
Jo»v Hotel 
JoBy Hotel ftp 

7 9 0 
12.289 
12 .000 
10 .980 

2 6 9 5 
10 2 0 0 
3 .700 

7 .750 
2 285 
8 105 
6 e o o 

14.750 
4 9 9 9 
4 8 9 0 

353 
4 . 9 0 0 

2 . 7 0 0 
2 2 9 0 

11 6 3 0 
150 
826 

3 .790 
9 30O 
9 100 

1.17 
2.25 

- 9 0 9 
0 . 0 0 
2 .41 

- 0 0 1 
2 .09 

_ 3 6 4 
- 2 . 2 7 

0 .43 
14 IO 

- 0 . 1 5 
- 0 . 7 8 

, - 1 . 7 0 
- 0 . 2 4 

- ' i l 
0 2 6 
0 4 7 

- 1 . 9 0 
O B I 
0 4 3 
1.10 
1.62 

- 0 16 
- 2 77 

2 .98 

- 3 . 4 4 
1 94 

- 0 8 2 
0 0 0 

- 0 17 
- 3 9 2 

0 4 9 
- 0 . 2 7 

- 0 6 3 
- 5 5 8 

1.31 
- 3 5 5 

OOO 
- 1 . 5 9 
- 0 8 1 
- 7 0 4 
- 1 . 0 1 

- 3 5 7 
- 1 . 2 9 
- 0 17 

2 74 
O 12 

- 0 2 6 
- 2 0O 

O 11 

Titoli di Stato 
Titolo Chiù». 

BTN-10T87 12% 

BTP-1AP86 14% 

BTP-1FB88 12% 

BTP-1GEJ7 12,5% 

BTP-1LG86 13.5% 

BTP-1LG88 12.5% 

BTP1MG88 12.25% 

BTP-1MZ88 12% 

BTP-10T86 13.5% 

CASSA DP-CP 97 10% 

CCTECU 8 2 / 8 9 13% 

CCTECU 8 2 / 8 9 14% 

CCTECU B3 /90 11,5% 

CCTECU 8 4 / 9 1 11.25% 

CCTECU 8 4 / 9 2 10.05% 

CCTB3/93 TB 2 ,5% 

CCT-86EM 16% 

CCT-AG86 IND 

CCT-AG86 EM AG83 INO 

CCT-AG88EMAG83IND 

CCTAG91 INO 

CT-AP87 INO 

CCT-AP88 INO 

CCT-AP91 INO 

CCT-AP95 IND 

CCT-DC86 IND 

CCT-DC87 INO 

CCT-DC90 IND 

CCT-DC91 IND 

CCTEFIM AG88 IND 

CCT-ENIAG88IND 

CCT-FB87 IND 

CCT-FB88 IND 

CCT-FB91 IND 

CCT-FB92 IND 

CCTFB95 IND 

CCTGE87 IND 

CCT-GE88 IND 

CCT-GE91 IND 

CCT-GE92 IND 
CCTGN86 16% 

CCT-GN86 IND 

CCTGN87 INO 

CCT-GNBB IND 
CCT-GN91 IND 

CCT-LG86 IND 
CCT.IG86 EM LG83 IND 

CCT-IG88 EM LG83 INO 

CCTLG90 IND 

CCT-LG91 IND 

CCT-MG86 IND 
CCT-MG87 INO 

CCT-MG88 IND 
CCT-MG91 IND 

CCT-MG95 IND 
CCT-M286 INO 
CCT-MZ87 INO 

CCT-MZ88 IND 

CCT-MZ91 INO 

CCT-MZ95 INO 
CCT-NVB6 IND 
CCTNVB7 INO 

CCT-NV90 EM83 IND 

CCT-NV91 INO 
CCT-OT86 IND 
CCTOT86 EM OT83 INO 

CCrOTHS EM OT83 IND 
CCT-OT91 IND 

CCTST86 INO 
CCTST86 EM ST83 IND 

CCT-ST88 EM ST83 IND 
CCT-ST91 IND 

EDSCOL-71/86 6% 

EDSCOL-72/87 6% 

ED SCOL-75/90 9 % 
E D S C O L - 7 6 / 9 1 9 % 
EDSCOL-77/92 10% 

REDIMIBILE 1980 12% 

Preao 

98.2 

99,9 

97 .8 

99,25 

99,8 

98,65 

97.8 

98,15 

100,16 

92.5 

112 

114,8 

109.6 

107,5 

107.7 

88 

99.6 

100,3 

99,95 

102 

100,5 

101 

100,1 

101,35 

95,2 

100,75 

100.5 

103 3 

100 

101.1 

102 

101.7 

100,8 

103,1 

96 95 

98,65 

101,05 

100,1 

102.95 

98.95 
107,8 

100.4 

101 
100.3 

101.35 

100 5 

99.9 
101.75 

98 .3 

100 3 

100,2 

101.05 
99.9 
101.4 

95,3 
100 

101.5 
100 

101.55 
95 .3 

10O.7 
100.6 

103.5 
100.45 
100.7 

100.1 

101.65 

100.35 

100.5 

100.1 
101.9 

100.5 
98 .4 

94 .25 

93 .75 
92 .5 

95.5 
93 .9 

Ver. % 

0 10 

- 0 0 5 

0 2 0 

- 0 05 

- 0 05 

0 10 

0 10 

0 0 0 

0 2 0 

0 54 

0 0 0 

- 0 0 4 

0 92 

- 0 4 6 

0 0 0 

0 0 0 

0 0 0 

0 10 

- 0 05 

0 10 

0 15 

- 0 05 

0 2 0 

0 0 0 

- 0 26 

- 0 . 1 0 

- 0 2 5 

0 24 

0 0 0 

0 0 0 

0 0 0 

O.IO 

0 10 

ooo 
- 0 31 

- 0 10 

- 0 10 

- 0 30 

- 0 05 

- 0 05 

0 0 0 

0 0 0 

0 0 0 

0 35 

- 0 10 
0 3 0 
OOO 

0 35 
0 2 0 

0 05 

- 0 3 0 
OOO 

- 0 5 0 
0 0 0 

0 05 
0 0 0 

- 0 05 
0 0 0 

O IO 

OOO 

- 0 05 
- 0 20 

0 10 

0 0 0 
^ 0 2 0 

- 0 IO 

- 0 2 0 

-oos 
0 10 

0.15 

0 2 0 

0.15 
0 0 0 

0 0 0 

0 0 0 

0 0 0 

0 0 0 
0 0 0 

RENOITA-35 5 % - 61.2 0 0 0 

Oro e monete 
Denaro 

Oro fino (per gr) 

Argento (per kg) 

Sterlina v .c . 

Steri- n e (ante ' 7 3 ) 

Ster i , n.c. (post ' 7 3 ) 

Krugerrand 

5 0 pesos messicani 

2 0 dollari oro 

Marengo italiano 

Marengo belga 

Marengo francese 

1 7 . 3 0 O 

3 0 0 . 0 0 0 

1 3 8 . 0 O 0 

139.OOO 

138.OOO 

5 3 9 . 0 0 O 

7 0 0 . 0 0 0 

7 3 0 . O 0 O 

1 1 5 . 0 0 0 

I I O . O O O 

1 2 0 . 0 0 0 

Marengo svizzero 

I cambi 

1 3 0 . 0 0 0 

MEDIA UFFICIALE DEI CAMBI UIC 

Ieri Prac-

DoEaroUSA 

Maro tedesco 

Ranco francese 

Fiorino olandese 

Franco belga 

Stertna ng/esa 

Stertna rtandesa 

Corona danese 

Dracma greca 

Eoi 

Dotam canadese 

Yen ciapDonese 

Franco svinerò 

SceCno austriaco 

Corona norvegese 

Corona svedese 

Marco finlandese 

E scudo txrtoqOse 

1533 5 

680 25 

221.325 

601.675 

33 202 

2285 05 

2056.5 

184 245 

10 997 

1471.65 

1104 95 

8 475 

813.125 

96 837 

217.19 

212.725 

300.75 

I 0 3-JS 

1S55 

680.225 

221.445 

601.945 

33 215 

2273 225 

2059.125 

184.375 

11.043 

1471.3 

1121.55 

8 554 

815.29 

96 831 

217.7 

213 45 

301.64 

10 37 

Peseta spagnola 10.795 10.809 

Convertibil i Fondi d'investimento 
Titolo 

A c r e Fn. 8 1 / 8 6 Cv 1*% 

Bmd De M e d 8 4 Cv 1 4 % 

Burcra 8 1 / 8 8 Cv 1 3 % 

Cabot M . Cen 8 3 Cv 1 3 % 

Caffaro 8 1 / 9 0 Cv 1 3 % 

Car Borgo 8 1 / 8 6 Cv 1 3 % 

O o a 8 1 / 9 1 C v m d 

C r Cv 1 3 % 

Cooefar 8 1 / 8 6 Cv 1 4 % 

Elib 8 5 Urtata Cv 

EfA-S*oe<n Cv 1 0 . 5 % 

Endarka 8 5 Cv 1 0 . 7 5 % 

EuromobJ 8 4 Cv 1 2 % 

Fisae 8 1 / 8 6 Cv 1 3 % 

Generali 8 9 Cv 1 2 % 

G4arcVk91 Cv 1 3 . 5 % 

IM 8 1 / 8 7 Cv 1 3 % 

Rssa V 9 1 Cv 13 5 % 

Imi C * 8 5 / 9 1 vxt 

In Stet 7 3 / 8 a Cv 7 % 

ItaSaas 8 2 / 8 8 Cv 1 4 % 

Maon Mar 9 1 Cv 1 3 . 5 % 

Magona 7 4 / 8 8 excv 7 % 

M c o o F * * r e 8 8 Cv 7 % 

Meetab F«*s Cv 1 3 % 

MeoSobSetm 8 2 Ss 1 4 % 

Meovot» S o 8 8 Cv 7 % 

M e d e b - S p * 8 8 Cv 7 % 

M e o V * 8 8 Cv 1 4 % 

M r a l a m a 8 2 Cv 1 4 % 

Mit ici 8 2 / 8 9 Cv 1 3 % 

Monted Sehn/Mera 1 0 % 

Montedìson 8 4 I C v 1 4 % 

Montedson 8 4 2Cv 1 3 % 

Otvetn 8 1 / 9 1 Cv 1 3 % 

Ossigeno 8 t / 9 l Cv 1 3 % 

P r e » 8 1 / 9 1 Cv 1 3 % 

Sarta 8 1 / 8 6 Cv 1 3 % 

S a s * 8 5 / 8 9 Cv 1 2 % 

S Paolo 9 3 A r - n Cv 1 4 % 

Tnpcovch 8 9 Cv 1 4 % 

Umcem 8 1 / 8 7 Cv 1 4 % 

Ieri 

1 4 5 . 5 

2 2 9 

1 3 4 

2 2 1 ' 

8 4 0 

1 1 3 . 5 

1 7 6 

4 0 1 

5 0 3 

1 3 9 

1 3 J . 2 S 

1 5 6 2 5 

2 3 3 . 2 5 

1 3 2 

6 5 5 

SCO 

6 3 5 

1 4 6 

1 9 4 

2 1 0 

3 2 7 

7 5 4 

8 8 

9 7 . 3 

« 3 8 

2 1 6 

1 2 9 3 5 

3 7 5 

1 8 2 0 

4 2 6 

3 2 5 

147.9) 

3 3 9 S 

3 3 8 5 

2 4 S 

2 9 1 . 5 

3 2 3 

2 4 4 , 8 

2 3 2 

2 6 1 

1 7 0 

1 5 8 5 

P r e c 

1 3 9 

2 2 5 

1 3 7 . 2 

2 2 0 

7 5 1 

1 1 1 . 6 

1 7 3 

3 8 3 . 5 

4 8 S 

1 3 9 

1 3 0 

1 5 4 

2 2 8 . 5 

1 3 1 , 7 5 

6 5 5 

8 0 9 

6 SO 

1 3 8 . 8 

1 9 9 

1 9 9 

3 2 5 

7 5 5 

8 8 

9 6 . S 

4 3 6 

2 1 6 

1 3 5 

3 5 9 

. 1 8 3 5 

4 3 0 

3 3 5 

1 4 7 . 5 

3 4 2 

3 4 1 

2 4 3 

2 9 1 . 5 

3 2 3 

2 4 5 

2 3 0 

. 2 5 8 

1 6 8 

1 5 8 

GESTRAStOl 
IMJCAPiTAl (A) 

nutRENOIO) 

FONOERSEirS) 

ARCA B3 IBI 

ARCA RR IO) 

PRIME CAPITAL (A) 

PRJMEREND IB> 

PRIME CASH IO) 

F. PftOFESSJONALE (A) 

GENERCOMtT 03) 

INTERB AZIONAR» tA) 

WTERB. OB8UGAZ. IO) 

MTER8. RENDITA IO) 

NOROFONOOfO) 

E U R a ANDROMEDA (B) 

EURO-ANTARES IO) 

EURO-VEGAIO) 

FIORINO (A) 

VERDE K » 

AZZURRO») 

ALA IO) EX 

LIBRA 18) 

MULTMASIB) 

FONOICRIIIO) 

FONOATTrvO IBI) 

SFORZESCO IO) 

VISCONTEO re» 
FONDCNVEST 1 IO) 

FONCHNVEST 2 (B) 

AUREO CB! 

NAGRACAP1TAL (Al 

NAGRARENO IO) 

REOOrrOSETTE KM 

CAPTTALGEST (8) 

RISPARMIO ITALIA BAANCUTO (8) 

RtSPARMO ITALIA REDDITO KM 

K N O C f T t O ) 

FONDO CENTRALE (81 

BN REM>*ONO0 (8) 

BN M M . T F 0 N O 0 KM 

CAPTTALFIT (8) 

Ieri 

14 2 9 3 

2 0 2 9 1 

12.961 

2 0 9 8 8 

16 8 3 3 

11.155 

21 .519 

16 2 5 0 

1 1 3 5 7 

21 .715 

14 4 3 2 

16 0 4 2 

1 1 8 8 3 

11 .433 

12 .150 

13 8 3 2 

1 1 3 9 9 

10 2 6 1 

15 0 6 9 

10 6 3 1 
14 3 1 4 

10 8 7 0 

14.147 

14 4S6 

10 5 9 9 

12 3 3 5 

1 1 0 3 7 

14 110 

10 8 3 7 

12.505 

12.754 

12 3 2 9 

10 65S 

12 2 0 9 

12 140 

14 2 9 8 

11.377 

10 6 6 2 

1 1 8 7 4 

10 2 7 5 

10 9 1 2 

10 4 0 2 

Prec. 

14 2 7 9 

2 0 0 7 6 

13 5 5 4 

20 .753 

16 713 

11.149 

21 .189 

16 0 9 2 

11.335 

2 1 4 6 4 

14 3 3 6 

15 8 3 9 

1 1 8 4 9 

11.428 

12.120 

13 6 9 1 

1 1 3 5 6 

10 254 

14 8 8 9 

' 1 0 6 0 3 

14 183 

10 8 5 6 

14 0 4 9 

14 3 3 2 

1 0 5 7 1 

13.200 

1 1 0 0 6 

13 9 8 9 

1 0 8 1 4 

12 3 9 3 

12 6 1 1 

12 227 

laeos 
12.114 

12 0 1 4 

14.142 

1 1 3 4 8 

10 6 3 3 

11.734 

10 257 

10 8 3 2 

10 34O 

Umcem 8 3 / 8 9 Cv 1 5 % 1 4 1 141 
CASH M . FUMO (8) 1 0 4 7 5 10 305 


